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GIORNATA
DEL CREATO  «Ascoltiamo il grido

di Terra e poveri»
Capuzzi nel primopiano a pagina 7

«Dove la Terra soffre, soffrono
le popolazioni che la abitano»

..?,0 :,,le

LUCIA CAPUZZI

uguro a tutti noi di
vivere questo Tem-
po del Creato con

gli occhi, con il cuore e coni pie-
di. Con gli occhi, perché pos-
siamo maturare uno sguardo
contemplativo sulla natura.
Con il cuore, perché riusciamo
a sentire il grido della terra che
si fa tutt'uno con quello dei po-
veri. Con i piedi, perché non re-
stiamo fermi, prigionieri dei
vecchi paradigmi, ma abbiamo
il coraggio di camminare spe-
diti, anzi di correre verso un
nuovo orizzonte, più umano. E
di farlo insieme». E questo l'au-
spicio di padre Josh Kureetha-
dam, coordinatore del settore
Ecologia e creato del dicastero
per il Servizio dello sviluppo u-
mano integrale (https: / /seaso-
nofcreation. org/it/home-it;
www.laudatosi.va; https://piat-
taformadiiniziativelaudato-

si.org/). Dedicata al tema
"Camminare in una vita nuova
(Rm 6,4). La transizione ecolo-
gica per la cura della vita", l'o-
dierna sedicesima Giornata na-
zionale per la custodia del Crea-
to (che si collega a quella mon-
diale di preghiera, istituita da
papa Francesco nel 2015) e i
trentaquattro giorni successivi
dedicati alla riflessione sulla ca-
sa comune cadono in un mo-
mento cruciale. Qualche setti-
mana fa, 234 esperti, riuniti sot-
to l'egida dell'Onu nell'Inter-
national panel on climate
change (Ipcc), hanno lanciato
un codice rosso al mondo: an-
cora pochi anni e poi sarà im-
possibile contrastare il riscal-
damento globale. Per evitare il
peggio, fra due mesi, inoltre, i
leader internazionali saranno
chiamati a decidere alla Confe-
renza Onu sul clima (Cop26) di
Glasgow quali azioni concrete
intraprendere. «L'angoscia per
la situazione ambientale è tan-
ta: siamo sull'orlo dell'abisso —
sottolinea padre Josh —. Ma ho
anche una forte speranza».
Che cosa le dà speranza?
Ho l'abitudine di recitare ogni
giorno il Salmo 127 e mi soffer-
mo spesso sulla frase: «Se il Si-
gnore non costruisce la casa, in-
vano vi faticano i costruttori».
La nostra "casa comune" ha un
ottimo artefice: Dio. Certo, an-
che noi dobbiamo essere dei
buoni co-giardinieri... È segno
di speranza poi che il Tempo del
Creato abbia un carattere ecu-

menico. L'Impegno per la cura
del Creato è più forte di ogni di-
visione. Con questo spirito, il 4
ottobre, ci sarà un grande in-
contro dei leader religiosi inVa-
ticano.
Eppure, ancora adesso molti
cristiani, incluso tanti cattolici,
si chiedono che cosa c'entri l'e-
cologia con la fede...
È alquanto strano. Il cristianesi-
mo non è un vago spiritualismo,
è la religione dell'Incarnazione.
Il mondo ci riguarda. Le soffe-
renze dei poveri ci riguardano,
perché Cristo si identifica con
loro. E tra questi poveri, c'è la
nostra casa comune, tanto feri-
ta. Restare indifferenti a questo
dolore, significa ignorare il do-
lore di Gesù.
Il messaggio della Chiesa ita-
liana per questa Giornata si è
concentrato sul concetto di
transizione ecologica. Che co-
sa significa?
La strada per attuare una tran-
sizione ecologica autentica, e
non un semplice slogan, è
quella indicata nella Laudato
si'. Implica, per prima cosa, ve-
dere crisi ambientale e crisi so-
ciale come un'unica emergen-
za. Richiede, inoltre, uno
sguardo contemplativo sulla
realtà: non è semplice materia
inerte ma opera palpitante di
Dio. I Padri della Chiesa ci ri-
cordavano che il Signore si ri-
vela in due opere: il libro delle
parole, ovvero le Scritture, e il
libro delle opere, il Creato. Atal
fine, è necessario che questi te-

mi diventino parte integrante
della formazione, della cate-
chesi, degli studi. L'approccio
deve poi essere
comunitario.
Non possiamo
"appaltarlo" so-
lo a politici ed
esperti. Siamo
"ecclesia", cioè
comunità e co-
me tale dobbia-
mo assumerci
la responsabi-
lità della nostra

casa comune.
Tutti, dunque, dobbiamo con-
tribuire a cambiare il paradig-
ma tecnocratico, altrimenti i
cambiamenti saranno solo ri-
tocchi cosmetici. Da qui l'im-
pegno per mutare i nostri stili
di vita.
Quando si parla di cambiare il
paradigma e mutare gli stili di
vita, tanti agitano lo spettro
della distruzione del sistema e-
conomico e di un impoveri-
mento generale. Sono davvero
incompatibili economia e eco-
logia?
E l'esatto contrario. Lo dicono
gli esperti e lo vediamo coni no-
stri occhi: dove la terra soffre,
soffrono le popolazioni che la
abitano. Ciò non vuol dire che
la transizione ecologica non ab-
bia costi. Li ha: tra il 3 e il5 per
cento del Pil mondiale, dicono
gli esperti. Il riscaldamento del
pianeta ci costa, però, tre o
quattro volte tanto: tra il 15 e il
20 per cento del Pil mondiale.
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«Il Signore si rivela in due opere: il libro delle
parole, ovvero le Scritture, e il libro delle opere, il
Creato. Il cristianesimo non è vago spiritismo ma
religione dell'Incarnazione. Il mondo ci riguarda
e così le sofferenze dei poveri perché Cristo vi si
identifica. E tra questi poveri, c'è la nostra casa
comune, tanto ferita. Restare indifferenti al suo
dolore, significa ignorare il dolore di Gesù»

Lo sfruttamento
del suolo negli
Stati Uniti
Sotto. il Papa con
padre Josh
Kureethadam / np 

Oggi la Giornata
per la custodia
del Creato che
in Italia mette

al centro il tema
della transizione
ecologica. Padre
Kiueethadam

è coordinatore del
settore ecologia e

creato del dicastero
per lo sviluppo

umano integrale

Kabul, anno zero

«Dove la Terra soffre, soffrono
le popolazioni che la abitano»
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